
ne ( a ) ,  e maniche in un tempo i le i fo , e prende va­
rie denominazioni , fecondo il vario colore della ra- 
fc ia ,  che vi dom ina. Se il color della rafcia è tur­
c h in o ,  Ci dice Modrina> fe la rafcia è  bianca , fi chia­
ma B i l i c a ,  ec. Q u in d i è  ch iaro , che il F o r t i s  con poca 
efattezza le dà il nome aifoluto, e folo di Madrina . 
L a  gonnella è  aperta anch'eifa  lungo il petto  iniìno 
alla fafcia , ed agli orli di quella  apertura fuol eife- 
re Iiftata di icarlatto , cu i per maggior ornamento» 
iovrappongono conchigliette  ,  bottoncini di llagno 
cuoricini di ottone ,  od argento ,  ed a ltro  a capric­
c io . L a  fa fc ia ,  con cu i cingono le a n c h e ,  largaquat-  
tro pollici in  c irca ,  e p iù  an co ra , talune la portano 
fe m p lic e ,  e talune bizzarramente fregiata. E lla  è per
lo più teifuta di lana ro ifa ,  ma viene fatta anche di 
panno d e ’ varj co lori.  I  fregi della fafcia fono le fo- 
lite  conchiglie ,  o bottoncini di ilagno , o  ciò che 
alle M orlacche viene in c a p o . L a  fafcia non è liila- 
ta lun go  gli orli ,  ma i  fuddetti fregi ,  come tante 
linee paralelle in qualche diftanza l ’ una dall’ altra 
comparifcono attraverfando la larghezza della fafcia 
i l e i ià ,  non m ancandovi alle volte u n a ,  o  p iù  croci 
contro  il nocum ento delie ftreghe ,  od altri S p ir iti  
m a lig n i.  L a  c in to la ,  c u i  danno il nome di pregaga ,  
che traverfa la gonnella fo tto  la fa fc ia , è te ifutta  d i 
lana de’ varj c o lo r i ,  ed alle volte di tu tti  i f e t t e ,  e  
forpaifa ordinariamente la m ezza gamba . U fan o at­
taccare alla cintola  una ilrifcia di cu ojo  ,  dalla cu i  
eftremità pende un co lte llino  un po’ torto verfo il

f i n e ,
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( s ) L e  pettine fi ufano pochiffimó in Morlacchia al prefente i 
eccetto il Contado di Z a r a ,  ove pure non v’ e grande u fo ?  

in »ltri luoghi non è sì facile il vederle adoprare.


